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a u g u r i

A
uguri di buon Natale e di un sereno
2010 a tutti i concittadini, dalla piccola
Isabella Graci, l’ultima nata, alla zà Lilla

che ha superato felicemente lo straordinario
traguardo dei 106 anni.
A tutti i caltabellottesi e i santannesi desidero
far giungere, con un fraterno saluto, la mia
stima e il mio affetto.
Vivere insieme nello
stesso piccolo paese
significa coltivare
esperienze e valori
comuni, aprire ogni
giorno gli occhi sullo
stesso paesaggio,
respirare la stessa
aria, coltivare
memorie condivise,
scontrarsi e litigare
in spazi che, piccoli,
rendono più facili i
contrasti, talora li
amplificano, esaspe-
randoli.
Così come siamo, con i nostri pregi e difetti,
componiamo un paese pacifico, dal quale resta
fuori la violenza mafiosa, un paese operoso che
fatica per vivere in condizioni di crescenti diffi-
coltà, con una fatica che spesso risulta scarsa-
mente remunerata, un paese fiero e dignitoso
con i suoi ragazzi e ragazze che qui vorrebbero
rimanere a vivere e, come per le altre realtà del
Sud, come per le precedenti generazioni, vedo-
no il loro futuro altrove e lontano, con gli anzia-
ni sempre più numerosi dei giovani che guar-

dano l’orizzonte che rimpicciolisce, mantenen-
do pur sempre i suoi colori impareggiabili,
come impareggiabili restano  i colori della vita.
A questa, per me e per tutti noi, straordinaria
realtà che amiamo e che dovremmo sempre più
considerare la nostra grande famiglia, dentro la
quale ci si vuole bene e, qualche volta ci si scon-

tra, dalla quale
dovremmo bandire i
contrasti della politi-
ca che in genere eva-
porano con la fine
del confronto eletto-
rale, ma in qualche
caso, sedimentano e
resistono, trasfor-
mandosi in assurdi
contrasti personali,
l’augurio più sincero
di far prevalere le
ragioni dell’amicizia
e della pacifica con-
vivenza su quelle
della divisione e del-

l’astio.
Se posso richiamare un gesto simbolico e
straordinario della liturgia cristiana che pro-
prio a Natale torna ancor più attuale e perti-
nente: scambiamoci il segno della pace.
Buon Natale e sereno anno nuovo.

Il Sindaco
(On. Calogero Pumilia)


